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apo cinque giorni dell'inizio cella grotide offensiva Anvermslo dell' ine.Teito fosco, in grende vittorie sovietico suonare già in tutta le cus decisivoiuportenze,. Ti fronte tecesco è etstosfondato per uintirocento chilometri, inotutis le sus lungnerza del Corpazzi sal Lienel, ‘arsevie e Cracovi: liberetedi‘(Bblancio dopo svlo duegiorni di betieglis.Creschansu o cds » loro volta raggio
unto e liberote,ln forterss di “chosssberg nelle “rubsia oriertale oteupeta*.
‘fon poro che indleszioni provvisorie giù cuparaste Gslle naunen svonzete Gelole civisioné sovietiche che puntano verso il cuore delle Verustia, che morcis=
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ingors uno volta l’szione vilioriosea del)* percito fîlegso Hscide degli svi.pi della guerra, sefcore una volte l'esercito hitliriano è steto brituto e tFfeevolte celle forga e del velore celle truppe comendste de Stalin. Croscé troneoRi cell'afiranto schisrazanto tedesco sono stati trevolti e supersti Goil’aven| Este sovistics e no ors detinitivecente ernintoti. L'offegnive in Poloris.

di corgiunge con cuells summbtame del freste derubisno. Lerire i ba acchi vene.| gono qpecinati Ga *usspest, delle flovecchis ell» Croegi» il fronte è in movize
°Rito e verso l*fusiria, verso l» tUecoslo scchia, verso l'Italin,db grende viitorie sovieties segni atdmisto "folle operazioni militeri.sllos °

| te co nei provrimi mesi del 1045 si sviluprererno cor ur ritzo sempre mn piùò ‘terreto; fino elle vitioris ed sl definitivo snriertamento delle bestis nitle=tiona. fi giurno ir giorno 11 cerchio si stringe sttorno ell» tetàx een5 nezieta, oc il comento delle sus ress finsle si fà cenpre piùvicino, Ad'offesrivn sévietica ir Polonia, s0viene » quelle del fronte dertibiano, |»èdestinots sd pvare isportenti s benefiche ripercussioni suli'snésmento delle
‘guerre in Itelia, Le srovi perdite subita dell'esercito tedesco * gli sviluppiGelle operszioni rei settore dsenubisnocresno urne cbtà»zione cscepre più cifs cile per le forze tedesche dislocete in Itelin..In questi cinque giorni di bettagli» l*ecercito Rosso non solo he liberato
a ”olotia, Lie Ze snehe svricineto il nomerto della nostra liberszione. ;i betrioti itellori, che in questi ultimi neci hanno somonteto vittorionene
tele prove più cure ed henno resistito vslorossuenie a bag. 1 gli atteochî.iefascigti, ceoluisno le vittorie deli'“sercito Îlouso ir Polonis,pra + dr
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ticida notizia della Ijbgraniane di Varesvia ® di uredgovio sì è diffuse.è *ilaro, © aibcors velocicsina per le officine e per- laQste, i

& perle strsece, e dovunom» he susciteto grencdiecino entuni numoehas l'sicirozione per il volore e is ompecità sncoreuns volte ditrunpe # Gni comencenti sovietici, Iuiti henno sentito invadietodu guerraha precog in questi giorni, un ruovo coreoe che si è in staè de usrcio verso Beritno ® verso le vitioris, Tinone di srAntt, ilprocondo tifo e c:po dell’Feertito Rocco, è ir questi giorni su tutte le blè Cone quelio del piu grende strotego tu questo gherre. “, Gopretutto,borie sovieticite henno miumotteto in tut.i 1 retrioti le volontà ‘di faagire, per concorrere così «lis comune Vittori» ad sffrettere l'oredelltro ilvoraziane, Lu : aAaaMn Biepaneini aac stai ecieoneoneee"3 GUBSSALI BOVISITCI, FIOLIDALLA RIVOLUZIONE DS0.IGSRS
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Èut giovani generali sono figli dalla rivoluzioneirina.che‘:mi© epré ilcato elle gioventù sovietig» parmnetten Pilieviso cei suoi talenti, delle sue forze, cei suoi idesli, Îl Rarescisilo YasiY è figlio di contacini Gel Volga. Il uerascisllo liioscento è spe*eglio di contocini, Il cenerele Selitaky è etato ferroviere, il gerereleDe "È toto tornitore in un'ofticina di CE 11 gerersle Sodizanter è statopastore di vecore.CT1 loogotererto asherslo Pebaziy Ciuskor, uro dei difongori ciStalingredo,all’età Gil: anri ero fenciullo errante, . vi. Figli del popolo, opersi e oértoditi , i giovoni. genersli sovietici Mannoporieto elle viitorià i'îSsercito Rosso; l'asercito degli operki, dei conteéini® intellettunli vovietici. —
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